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X MAEZO 
1872-1884. 

No ! non è morto 11 gran Pensatore, 
che dei Romani ebbe la forza, dei 
Comuni la fedo, dei Tem,pi moderni 
il concetto 0 la virtù. 

La sua immagine giganteggia viep­
più, a misura che si chiarisce meglio 
la piisiilanimit^ e la meschina sem­
bianza dei viventi nostri uomini di 
Stato. 

In Gr iuLS^ppe M f ^ z z i n i è 
personificata la coscienza dell'avve­
nire deli' Umapitàj l'anima ed, il pen­
siero della futura civiltà dei popoli. 

Il gran cittadino, rinnegato e.dob-
bliato, senti la fede del vero Apostolo, 
trovò l'Italia un cimitero ; ma seppe 
con la sua viriù ridestarne la vita, 
facendo un popolo di forti, ispirati a! 
concetto di Dante e di Macchiavelli. 

Volle la patria e la vide, libera 
dopo quarant'anni d'esilio; tutto sacri-
lìcò per l'Italia, l'amò tan'to ; corapati 
sempre tutti, né odiò mai. nessuno ; 
da Lui, supremo Edticatore e Profeta, 
la Nazione Italiana potò floaimente 
essere una. 

Dodici anni son già trascorsi dacché 
fu tolto a noi, ma la sua figura di­
viene sempre più grande, rinfran­
cando e consolando i buoni Agli, che 
studiano e si educano ai suoi alti 
principi!. 

Italiani : Onoriamo O i u i a e p p e 
M a z z i n i . Raccogliamo 1' ereHità 
lasciataci nei suoi scrìtti. Studiamolo, 
imitandolo nella sua vìviù, nella sua 
fede e nelle sue idee, e cosi saremo 
degni' di essere quello che Ei fu in 
vita ! Numa. 

n dieei Marzo '* 
Data memorabile che mai si can­

cellerà dalla mente 0 dal cuore dei 
popoli, data, che la storia scriverà 
nelle sue pagine a caratteri indelebili, 
a memoria perenne. 

In questo giorno, dodici anni or 
sono, spegnevasi in Pi.sa una gloriosa 
esistenza — come placido e sereno 
tramonto d'un astro. — U grande a-
gitatore genovese — Giuseppe Maz­
zini — il terrore di Re, Papi ed Im­
peratori spariva dalla scena del 
mondo. Ma la metnoria di quel grande 
ù ancor viva negli animi dei popoli 
e, più i secoli si accumuleranno sulla 
sua tomba, più quella figura luminosa 
e sublime grandeggierà. 

') Siamo lieti di pnbblicaro il presente scritto 
inviatoci da un bravo operaio animato da sensi 
generosi 0 patriottici. 

In Mazzini, non basse passioni, 
non ambizioni preconcette:;di 'perso7 
nalìsmo ; ditnen^tco' affatto d',in'térl^ssé 
personale, operaya,Rer l'amore, dellai 
libertà, e ipen la (libertà della patria, 
per il bene 'delle ^classi povere,; de­
relitte, diseredate. 

La sua vita, che si compendiò in 
brevi-.ma sante parole.— JDio. "«• Pa­
tria — Vmaiiitd, — Liberia — fu 
diamante purissimo. 

Egli, anima d'adciaiOj, vero pre­
cursóre, dèi risorgimento naz;pDale> 
ferraoi, .dignitoso, alido persecuzioni^ 
carcere, esiglio iper qjibW idea che 
santamente adorava.. 

Lavorò e lottò, sempre, .colla franca 
e dotta sn^ parola, per la, ciausa del 
popolo, di quel popolò'ctie, tanto amò 
e per il quale tanto sofiVi; e coll'ar-
guto suo pensiero fll'osoflèò, ntna'siir 
tarlo, profetizzò io spirito dei riuO|Vj 
temp ,̂ ,.ne, affrej;tò|.il- trionfo;,—: impe­
ratore di magnànimi ardimenti ,'apo>' 
»tolo della rivendicazione, della li­
bertà e dell'unità della patria, ci dio 
r Italia, libera, potente e forte — 
1' Italia del popolo. 
~Oggi,. che coll'animo commosso , 

sentiamo il sacro doveredi ricordarne 
la dolorosa perdita, ci associamo, 
col cuore, al numeroso stuolo di, 
cittadini che, con patriottico pensiero, 
si repa a Staglieno. ad onorare il 
Q.aode. — Inchiniamoci, riverènti e 
commossi, dinanzi a quella tomba, 
che, in mezzo alle incalzanti e nae-
schine lotte combattuta giorno per 
giorno, in mezzo, allo' scetticismo 
invadente, ci ispira ìHn &efteò di con­
forto e di inert»llabile fede in un pìii 
spl,en,dido e Sèljenq av'veo'ir,|é. 

Gloria ; alla métnoriiji 'di' Griixr 
s e p p e MiA^zasiai. 

Ceŝ î e Pozz;o 
Macchinista, ferroviario.. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

X i o x a a i 6.febbraio, 
(0.) Pare adunque ormai cèrto che 

il presidente del Consiglio abbia li-
sala uria figura rettorica quando 
sciamò con un fil di voce che voleva' 
lasciare gli affari politici, Il ministro 
poi degli scavi e il medico degli 
Dei immortali seguita impertei-ritó 
per la sua via, quasi non fosse 
lui, ma un altro. 

Ecco un esempio di sistema par­
lamentare che noterò nel mio taccuino 
perchè i miei nipoti abbiano a stu­
diarne sopra. Bisogna però conve­
nire che Reccardini è più bravo : 
« Odo rumor, qualcun s' avanza » è 
assai pilli naturale di « Ricevo una ' 

SiToade all'Ediotìta ih Piazza .'Vittorid'EìrisniièiÈi' 
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bastonatura patlamentare e seguito 
a far 11. ministro. » 

Ve l'ho detto già tante Volte e 
colle lagrime'àgli occhi che il con­
fusionismo è r apice degli umani de-
sidei'i. Ora aggiungo ch'è' il colmo. 

V on. Baccelli che teme le colmate,, 
si guardi davanti e di dietro e poi 
giudichi se sia giunto il ttiornento di 
dire : « Il rumore cresce. » 

« Un romano non si ritira » 
vogliono che abbia detto il mini­
stro di pubblica istruzione : e se - ciò 
è vero, io sarei a pregare l'on. Bonghi 
e tutto il centro confusionista di non 
logorare le tasche al paese e i pol­
moni a so medesimi col dar batta­
glia ogni giorno al Baccelli. Tanto, 
a che vale combatterlo, batterlo, ab-
l>atterlo? « Un romano non si rilira. « 

* 
#. * 

E si riparla della restituzione della 
visita che la graziosa M. S; cbistià-
:piàsii3ùà'F^tiz Joseph si degnerebbe 
di'fare 'al nostro rie. 

La J!ribuna, riporta la voce di 
qualche circolo politico che i prin­
cipi di Baviera siano qui per rego­
lare, la faccenda. Il bello è che là 
principessa 'Gisella dovrebbe trattare 
col Vaticano. 

Cherchez la femme. 
Fanfulla invece volubile come una' 

zitellona'olle nttù ha tró'^àto marito 
perchò troppo brulla, Fanfulla — si 
signori — non vuol saperne delle 
triplico alleanza e la chiaiùa famo'sa 
lega: Troppo onore! Non andandogli 
piti a sangue la famosa lega, ripete 
un', bi-apq' della Noìiiónal Zeitung di 
Beriiupiphe dice non necessaria per 
1' Austria e Germania 1' alleanza del­
l' Italia dopo l'adesione dèlia Russia. 

La Tribuna, telefonò dei circoli 
politici, dice'che 1',Austria vuol ve­
nire, a noi anzi perchè la Russia è 
andata dalla Germania.. 

C è della cdnfuàiorié. Ma anche 
senza i due giornali cibati v'è chi 
strilla prò. 0 co.ntra la venuta di 
Franz Joseph : si ohe a me non ri­
mane che ripetere quel verso di Vir­
gilio /Eoelde. L, II.) 
•Soinditur ìnoertum studia in contraria volgus.» 

Per noi credo non sia il caso di • 
ripetere ragioni vecchie che ci fanno 
crederei impossibile là venuta a Roma 
dell' Imperatore degV impicòali. Là 
sua venula sarebbe segnale ecc. ecc. 
i lettori intendono il resto. 

* 
# # 

Il mattoide Sbarbaro ha ricevuta' 
una gran disillusione del suo libro 
Regina 0 Repubblica, ^ochi giornali 
ne hanno parlato e quei pochi in guisa 
da far perdere allo Sbarbaro anco 
l'ultimo e fioco lijme .della ragione. 
Povero Sbarbaro! 

CRQNAG/g- '̂ 
Próvìncieileì e Gittadiriia 

£ 3 s p , o s ì z ì o n e d e l «'V^ictor» 
SiamO' in grado- dL informare-ijlnostrl 
concittadini che lo scnllore^^MiDhieli 
faràitosto 'alla straiuetta- di r3arij]àldi 
le Uovi' 'modifloazloifi : suggerite.''<dai 
Giuri nel-bozzetto^, e 'àdpo ottenuta 
l'approvazione, delle', modifìche.'da 
part»;del Giuri stesso, probabilmente 
verrà il; bozzetto, esposto'all'^ubBlico/ 

Già: &'. ìntende'ché quelle; módlflea» 
aloni saranno proprio lievi, "non'', .po­
tendo né essendo il caso di far-icaip'-
biamenti radicali 'per' -non gua.stare 
il concetto dall' assieme ohe in -tuttlp 
le sue parti il .Giuri ha trovato cor­
rètto, armonico e bellissiraoinè alcun 
mà'iVìljiro della Presidenza si azzarde­
rebbe' dare suggdr'itìi;èritì .adun'àrtir 
sta, spettando' questi "à 'ùótàioi'comper 
tetitissi't^i'vi'n' 'arte'.' qiiàli i.' signori 
Botto/Boi'èhi'e Pavretto, mémb,ri del 

. giurì; • • • •' ' ' Y.- „ 

A . U i e v i 2Sa.ppa, torÀ A,.l-
. p i n i " Ieri alle ore S pom. óolla 
nuova divisa, fecero la pritnà^ sofr 
tità, 'èli allièvi di' questa, .sim'p'afica'.i-
siltùz.ióhe; La. lóro pavt'eiiza fu dai 
locali'dì S. Domenico .Xcó'ncessi'̂ .̂dal 
Munibipìo all'-egregio'avv, doti'.D'A-
gostihi per usò .lavór^'torio) dii'igén-
dosi À ;Po;rta Venezia e facendo' il 
girò, subtirbanò'fino'a'Porta Aquiteià. 
Rientrarono' iti città suonando allegre 
marcie. 

Arrivati sotto la Loggia Munici­
pale fecero un breve alt suonando una • 
bella ra.àzurka. Di li partirono, per 
Mercatovecchio, piazza S. Giacomo, 
Via Cavour, facendo ritorno alla loro 
sede. -

Un bravo di cuore all'egregio a,vv. 
dott. D' Agostini,che seppe dar vita 
a questa istituzione in, modo da me­
ritarsi- tutto il favore de! pubblico.-
Ed un elogio dobbiamo tributare al 
maestro della fanfara signor An-
dreaio Masnimo musicante effettivo 
nel 40 Reggimento fanteria, il quale 
in brave tempo seppe istruire quei 
bravi giovani. 

La divisa degli allievi è di buon 
gu.-ilo e assai bene ideata. 

Noi speriamo che l'egregio dottoro 
che sa tanto per bene fare le cose, 
vorrà col tempo completare questa 
istituzióne foririandone uh corpo di Al­
lieti Alpini; tanto ' piti che fra qual­
che settimana verrà istituito'il tiro a 
ségno nazionale. ' 

E voi gióvani, non possiamo che 
anitnarvi - colla parola a proseguire 
nel' cammino che avete intr,4pfès6." 

Questa istituzione varrà a prepa­
rare dei buoni soldati in tempo di 
bisogno, . 

Sia.mo stati a visitare i lavori, che 
sono quasi »1 loro tèrmine, e che , 
saranno presentai; dagli allievi stessi 
alla Esposizione'di Torino. 

In altra nostra cronaca daremo 
una dettagliata • relazione di questi 
lavori, 

11 Ooirx. l :*eci lo e 1 ' a r c i » 
v e s c o v o O i L s a s o l M . Sabato 
allo' s'óoccar dello 11 ani. il com. G. 
L. Pécilè', vestito a nero, coi baffi 



ima 
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più neri ed arri.ceiati del solito, dopo 
aver slanciato uno sguardo n diritta 
ed a sinistra, con incesso senaiorìaie 
varcava la soglia del palazzo arcive­
scovile. Ignorasi il motivo della vi­
sita d' un membro della Camera vi­
talìzia al metropolita udinese ed il 
pubblico fantastica di quali conse­
guenze sarà ifeconda, per la coltiva­
zione delle barbabietole, V avvenuta 
intervista. Y 

X J » v ì g n o t t i » d e l « V i c t o r » 
Ci si riferisce ohe oggi «Za Patria del 
Friuli » porterà il diseg-no del bozzetto 
«Victor'» eseguito su ano schizzo del 
sig. Simouetti. 

Ciò stareìibe bene — ma quello, che 
siamo autorizzati a dichiarare, si è che 
il disegno verrà riportato a rovescio, 
in modo da svisare affatto la posa 
delle due statue e degli accessori del 
monumento. 

Deploriamo questa fretta d'informare 
il pubblico a quel modo e dichiaria­
mo a nome della Presidenza che tale 
lavoro a rovescio è dannoso all' opera 
e che la Presidenza stessa deplora 
questa pubblicazione nella quale essa 
non ebbe alcuna ingerenza. Là Presi­
denza della Commissione ammise la 
copiatura dello schizzo del bozzetto 
non pensando che dovesse venir pub­
blicato a rovescio. 

L o s c u l t o r e IV£ich.ieli a.u.-
t o r t i dl«'.l « " V i c t o r » fu sabato 
fra noi — chiamato dalla Presidenza 
della Commissione per le preliminari 
intelligenze sul Contratto che in breve 
verrà sottoposto al preventivo esame 
della Commissione per il Monumento 
a Garibaldi. 

JLitn Tua i iodo d u l i e p u r t i 
i«» bi onseo d e l i n o n t i m e r i t o 
Sentiamo eoa piacere che vennero 
fatte vive pratiche collo scultore Mj-
ohieli perchè, se è possibile, faccia in, 
modo che la fusione venga fatta presso 
la fonderia del nostro oav. De Poli 

Quest' atto interpreta i sentimenti 
ed il desiderio dei nostri concittadini 
e auguriamo che le trattative riescano 
favorevoli. 

JSia iposiz ior ie d e l b o z z e t t i . 
•'A quel bel tomo che propose, sabato, 
sul Giornale di Udine una nuova e-
sposizione dei bozzetti, rispondiamo 
che lale proposta è d'impossibile at­
tuazione — per moke ragioni — fra 
le quali la più importante di tutte ò, 
che i bozzetti sono in gran parte in­
cassati, parte spediti ai concorrenti e 
parte saranno oggi o domani conse­
gnati agli scultori. 

La Commissione esecutiva nella 
seduta di giovedì prossimo ha defi­
nitivamente dichiaralo chiusa qual­
siasi altra mostra, e Uava mcarico 
alla Presidenza di interessarsi por la 
resiiiuziune dei !'i)ZZ)Ui — e ciò an­
che a norma del proyrunma di con 
corso. 

L o s c u l t o r e IMI i d i t e l i , 
l'autore del bozzetto Victor, fu qui 
sabato poche ore. Desiderio di molti 
ciitadini -sarebbe che la fusione del 
modello venisse aftidata alla fonderìa 
del cav. de Poli, e, quantunque il Mi-
ohitìli tenga fondt-ria propria a Ve­
nezia, non disperiamo che il tra lui 
ed il de Polì arrivino ad intendersi. 

TnHSjfc d i es<ircisBio e r i , 
v e n d i t a . 1 8 S 3 - © 4 . Compilata 
dalla Giunta Municipale la Lista sup­
pletiva 1883 e principale 1884 della 
tassa suddetta come prescrivono gli 
urticeli 15 e 22 dello speciale Begola-
mento, si avverte il pubblico; 

e) Che dette Liste saranno deposi­
tate nell' ufficio Municipale di Ragio­
neria per giorni 15 decorribili dalla 
data del presente avviso, allo scopo 
ohe ognuno possa entro lo atesso ter­
mine esaminarle e produrre alla Giunta 
Municipale i reclami di suo interesse: 

}) Che tali reclami dovranno essere 
individuali, stesi in carta fllogranata 
dì centesimi 60, corredati dai necessari 
documenti e prove e firmati dall' in­
teressato 0 da chi lo rappresenta. 

l ^ i s o r g r i i n e c i t o I H i i s i o n u -
le» Presso l'ufQoìo del!» Società 
dei Reduci, cominciei à in questi giorni 
il lavoro di ordinamento e raccolta 
degli oggeiti destinati ai.figurare nella 
Sezione Friulana nell'Esposizione di 
Torino. 

L'incaricato di raccogliere i mezzi 
occorrenti, va ad intraprendere il suo 
giro, e nessuno vorrà dimenticarsi, 
l'offerta generosa del dott. D'Agostini, 
di regalare per ciascuna adesione 
non interiore alle I. 5 uu esemplare 
dei suoi Ricordi Friulani. 

Tutti i patrioti hanno interesse di 
veder figurare, bene la nostra Pro­
vincia — tulli quindi assisteranno 
coi mezzi, colla propaganda, chi si 
asume il faticoso compito di ordinare 
la Sezione friulana. 

t - i ' on . n o s t r o ì S i n d i ^ c o ha 
inviato al sindaco di Venezia il se­
guente telegramma : 

« Ducimi che imprev vista circo­
stanza mi impedisca trovarmi Voneziii 
alla tìuhiune per la vertenza linea 
Milano -• Chiasso ~ prego scusare 
mia assenza — aderisco conclusioni 
adunanza. » 

E s p o s i s B Ì o M o G r o n e i \ * l o 
Itn.li>«,»;«, ir» T ' o r i n o JS!^4: i 
A norma del Regolamento portante le-
Condizioni per essere ammessi nei Re­
cinti e nelle Gallerie della Esposizione, 
s'invitano tutti coloro che hanno di­
ritto al libero ingresso a mandare o 
consegnare al Comiiato Esecutivo • un 
proprio ritratto in fotograiìa (formato 
visita). 

A seconda del Regolamento anzi­
detto godranno del .lib^fo ingresso, e,; 
saranno muniti d'un libretto di circo-, 
lazione : 

I Membri delle Giunte Distrettuali e., 
Giùnte Locali ; 

Gli azionisti e gli Oblatori a fdndo' 
perduto di somme non inferiori a 
Lire 100; 

61i Espositori od i loro Rappresen­
tanti. 

Ciascuna fotografia dovrà portare-
nel suo rovescio il nome e cognome 
e il domicilio'della persona fotograr 
fata, e dovrà essere controfirmata dal­
l' Azionista 

Gli Azionisti titolari di più azioni 
potranno ottenere un numero di libretti 
da circolazione, non maggiore dì quello 
delle azioni sottoscritte, per i membri 
delle loro famiglie con essi abituai-' 
mente conviventi 

Le stesso avrà luogo per 1 "Comprin­
cipali di Ditte e loro faniiglie, per gli 
Amministratori di .''ocietà e Rappre­
sentanti di Enti moratij nei limiti 
sempre del numero di azioni sotto­
scritte. 

Oltre i Comprincipali avranno pure 
il diritto di ottenere i libretti di circo­
lazione', in proporzione sempre ' del 
numero di azioni sottoscritte e versate 
dalla Ditta, gli Interessati, con firma 
sociale e con firma per procura, limi­
tatamente però alle loro persone, ed 
escluse quindi le loro famiglie. 

Sono considerati come Rappresen­
tanti degli Enti morali, per quanto 
riflette i libretti di circolazione se si 
tratta di Provincie — il Presidente ed 
il Segretario del Consiglio Provinciale 
— se di Comuni — il Sindaco ed il 
Segretario, ~ se di Istituti Banoarii 
— il Presidente del Consiglio di Am­
ministrazione ed il Direttore delegato, 
— se delle Camere di Commercio e 
dei Comizi Agrari ~ i Presidenti e i 
Segretari Capi, — e finalmente il 
Presidente ed il Segretario dei singoli 
Consigli direttivi e di Araministrazioue 
per tutti gli altri Istituti ed Opere 
Pie. 

MÈtUm 

G.i Espositori non hanno diritto ohe 
ad un sol libretto di circolazione, rila­
sciato per una sol volta al nome loro 
0 del loro Rappresentante. 

Le fotografie potranno essere spedite 
al Comitato anche a mezzo postale. 

I libretti di circolazione saranno di­
stribuiti dalla Segreteria del Comitato, 
dietro ricevuta che il Titolare od il 
suo Delegato farà in apposito registro. 

La dclegaziode si dovrà fare per i-
scritto. 

Fra la consegna della fotografia ed 
il ritiro del libretto per gli Azionisti, 
dovrà correre un intervallo di almeno 
10 giorni. 

I soli Azionisti ed Oblatori hanno 
diritto al libretto gratis. Gli altri Ti­
tolari, all' atto del ricevimento, do­
vranno pagane cent. 50. 

In nessun caso e per nessun motivo 
verranno rilasciati duplicati di libretti 
di circolazione. 

La Commissione d' Arte Oomtempo-
ranea rammenta ohe' il termine per 
la conseguenza degli oggett d'Arte 
in Torino scade col 20 Marzo. 

Ciò si dichiara a scanso di equivoci 
motivati dalla proroga stata concessa 
fino al 10 Aprile agli Espositori Indw-
striali, ohe fu notificata in alcuni 
giornali. 

La sola concessione che si potrà ac­
cordare dalle Sotto-Conimissioni di ac­
cettazione e collocamento in via ecce­
zionale agli Artisti è quella di giorni 
dieci nel caso di forza inasgiore giu­
stificata con lettera di domanda alla 
Commissione, dovendo ad ogni modo 
cominciare il giorno 20 Marzo il la­
voro per l'accettazione ed ordinamento 
dell' Arte Moderna. 

Il Comitato. 

11 S u . p ] » l e t u e n t o a>l V e » 
g^lio p4«ri4»dico . dM-lin iSt» 
l ' c u r o t t i n r » n. 20 contiene: 
'. lO.' Il Municipio di S. Pietro al Natise­
ne avvisa che nel giorno 27 marzo 1884 
ai terrà l'esperimento d'asta per de­
liberare al miglior offerente l' appalto 
della manutenzione di tutte le strade 
comunali sititemate, 

L' astaSsarà aperta sul dato di lire 
1091.29. 

11. Il Sindaco del Comune di Pa-
sia.no di Pordenone avvisa ohe nel 
giorno 9 marie 1884 nell' Ufficio Mu­
nicipale di Pasiano in Cecchini, se­
guirà pubblico incanto per triennale 
appalto delle opere per la. manuten­
zione dello Strade Comunali. 

L'appaltò viene/diviso in 25 lotti; 
I primi quattro comprendono la for-, 
nitura- e lâ  condotta delle ghiaie di 
Livenza e la condotta delle ghiaie 
di Cava. Il quinto comprende la ma­
nutenzione di tutti i manufatti. Gli 
altri venti comprendono le opere tutte 
di buon governo delle Linee Stradali ; 
il tutto sulle basi dell' odierno Capito­
lato. 

12 II Canoelliere del R. Tribunale 
di Pordenone rende noto ohe ha avuto 
luogo la vendita di stabili in mappa 
di Pordenone alla R. Finanza di li-
dine per il prezzo di lire 389.88: che 
il termine per fare l'aumento di legge 
scade il giorno 12 marzo p, y.. 

13. Il Cancelliere del R, Tribunale 
di Pordenone rende noto che ha avuto 
luogo la vendita degli slabili iq mappa 
di Vigonovo al R, Demanio Nazionale 
pe r il prezzzo di lire 273.34 ; che il 
termine per 1' aumento di legge scade 
col giorno 12 marzo p v. 
'0Vyim^rsx'j!,\ixtix i i t s td i ' e ! Que'U 
povei'a m'.idro che teiiiòjanneg.usi 
venerdì sera nella roggia in borato 
Grazzano e che fu salvata dalla buoni 
yente del vicinalo, si trc)v& luti'ora 
nel Civico Ospitale, ma è fuori di 
pericolo. Essa è madre di tre creature. 
La causa ohe la indusse ad attentare 
ail.-i propria vita, fu il marito, il 
quale menando vita oltremodo sgre-

golata ridusse la sua •' famiglia nellA 
pili squallida miseria. 

F ' r a , sBio e n i p o t e . Zal Do-
menico'da Terreozano, ierscra, facevasi 
medicare all' Ospitale della ferito 
d'arma da taglio guaribili in giorni 
20, che sarebbero ttate a lui Inferte 
da un non caro nipote in un osteria 
fuori Porta Grazzano. 

TAO s o l i t e r i s s e c o i s o l i t i 
f e r i r i i e n t i . Per futili motivi a S. 
Daniele, il giorno 7 corr., di buon 
mattiao, si attaccarono certi 'T. Gio­
vanni e Gaspariai Daniele. 

Il primo riportò ferite di coltello 
in diverse parti del corpo, guaribili 
in otto giorni, e l'altro fu immadia-
tamente arrestato. 

F u t r o v a t o e depositato presso 
il nostro Municipio uno schizzetto 
per distarò. 

T e a t r o S o c i a l e . L' Alberto 
Pregalli di Paolo Ferrari, fu bersa­
glio a critiche irose e appassionato 
(in dal' suo primo apparire, 

Ferdinando Martini, elegantissimo 
scrittore, ma critico troppo esclusi­
vista, troppo adoratore della teorica: 
Varte per Varie, teorica che Mazzini 
chiamava atea, s'industriò demolire, 
con una specie di requisitoria, anzi 
di una carica a fondo, il lavoro del 
Ferrari, in una sua lettera apparsa 
due anni or sono sul Fanfalla della 
Domenica. 

Ma la requisitoria del Martini passò, 
e l'Alberto Pregalli continua ad es­
sere rappresentato su tutti i teatri 
d'Italia e commuove ancora il pub­
blico delle platee e vi strappa l'ap­
plauso. 

•La commedia del Ferrari è una 
fotografia di una parte della società 
contemporanea, scettica, corrotta, 
malata, la quale conta pur troppo, 
più che a decine i Pregalli e le Lti-
d/oiOe i cinici come Giacomo, -^ e, gra­
zie al cielo, anco le donne virtuose e 
piene d'abnegazione come Laura. 

Non v'è scriiiore italiano ai pan di 
lui che trabfonda sangue e. vita vera 
ai personaggi creati dalla sua mente. 

Oltre che un' artista di ingegno 
superiore, il Ferrari è un filosofo 
bene spesso profondo che ha molto 
studiato sui tempi e sugli uomini. 

La morale che fuori scatta dalla 
sintesi delle opere sue, è una morale 
sana, onesta, ricca di insegnamenti. 

Dato Pambiente che in modo esatto 
ed efficace ci presenta innanzi agli 
occhi taluna faecie del prisma sociale, 
i personaggi della Commedia son 
colli e posti in rilievo e si muovono 
ed agiscono con una logica serrata o 
inesorabile ; sou tratti insomma a 
;,t'are ciò che faniu», perchè vi sono 
/Costretti, né potrebbero soltrarvisi. 

Nessuno osa negare al Ferrari la 
perfetta conoscenza della scena, del­
l'effetto, dol dialogo e delle situa-
z oni. 

Se talora egli incespica nel barocco 
è quello il barocco di uh maestro : 
è BAroiiii, non Borromini. 

Pareccir, se non molli, critici, han 
mosso appunti all.i favola della com­
media, ingegnandosi mostrarne le 
pacche di invern.simialiaoza. 

Ma tutto è vero, ha detto Shaek-
spparOieinfatti tulio puòesserlo,anche 
l'assurdo. 

Il tempo, e più che il tempo, lo 
spazio ci manca per diffonderci come 
sarebba nostro dosiderio, su questp 
lavoro così vigorosamente pensato, 
H die che si dica, cosi poteoloruenle de-
iìueato e fatto. 

Diteci un pò, qual'è mai ii poeta 
drammatico fra noi ohe sia da tanto 
da scriverò il terzo atto àeh'Alberto 
Pregalli ? 

Le sceno che compongono qu'esto 
alto mirabile, sono altrettanti capola­
vori, a cominciare da quella fra Laura 
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e la Ludlow per andar sa 'su fino 
alio stupendo orescendo dell'ultima sce­
na fra Giacomo, $ua figlia ed Alberto. 

Qui palpita il dramma nel suo piti 
alto e piti recondito significato : qui 
c'è tenapesta vera di contrasto e di 
passioni. 

Non avesse il Ferrari scritto che 
questo solo terz'atto del PregalU, e' 
avrebbe già fatto abbastanza per 
l'arte ohe, va superba di annoverarlo 
fra le sue glorie piti belle — cèrto 
per la pia bella e forse la sola che 
l'Italia posseda oggidì. 

E l'ultimo atto, se non è proprio 
della miglior fattura, neppur esso si 
merita quel grandinare di censure 
dispettose onJo fu f.itt) sogno dai 
critici piìj 0 meno compelenlì, ili 
certe illustri mediocrità o nullità 
che pur troppo spodroneggiano dalle 
appendici dei giornali delle capitali ; 
i soli che pretendano nel loro insano e 
vanaglorioso dispotismo imporsi quali 
altreltanti Minosse della critica dram­
matica, che troppo di sopente non 
conoscono nemmanco di vista. 

VAiòerto Pregalli, e un lavoro 
che destaguna profonda impressione, 
e per quanto si sì affanni a discu­
terlo per il mero piacere di demo­
lirlo, per lunga pezza avrà potenza 
di commuovere l'animo di chi lo a~ 
scolta. 

E tanto basti alla critica pettegola 
e dispettosa per riconoscersi volente 
o nolente, vinta. 

L'esecuzione di questo fortissimo 
lavoro fu ottima. 

La .signora Pietriboni, il Pieiriboni 
il Barsi, vi misero lutto il loro ira-
pegno d'artisti, e furono lodevoIraetUe 
secondati dalla Tessero, da Cristo-
fari e dagli altri tutti che ebbero 
parte nella rappresentazione. 

Ieri sera il Bicchier d'ac^ma, questo 
vecchio 8 sempre giovane capolavoro 
di Scribe, fu recitato a meraviglia. 

Bohémien. 

Domani a sera con la commedia 
di Gherardi del Testa: le Scimmie, 
ha luogo la beneficiata di quell'eccel­
lente attore che è il Barsi. 

Abbiamo ragione di credere che vi 
sarà un. bel teatro. 

Ecco r elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta e 
diretta dall'artista Gav. Giuseppe Pie­
triboni darii nella corrente settimana. 
Lunedi 10 — // marito amante della 

moglie, commedia in 3 atti di G. 
Giacosa. Ulisse e Cleopatra, farsa 
di E. Novi. 

Martedì 11 — Z» scimmie, commedia 
io tre alti di Gherardi Del Testa. 
Le damine della forchetta, farsa 
di E. Labiche. Serata del caratte­
rista P- Barsì. 

Mercoledì 13 — U figlio di Coralia, 
commedia In 4 atti di E. Delpil. La 
tombola, farsa di E. Solieri. 

Giovedì 13 — LibertaSj commedia 
nuovissima di G. Costetti io 2 atti. 
Una commedia pur la poslaj com­
media in 3 atti di L. Rossi. 

Venerdì 14 — Le prime armi di Ri-
chelieu, commedia in 2 atti di Ba-
yard. So lutto I commedia in 2 atti 
di G. Salvestri nuovissima. 

Sabato 15 — Goldoni e le sue 16 
commedie nuove, commedia in 4 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 1 6 — 7 nostri buoni mllioi, 
commedia in 5 atti di V. Sardeu. 

Colpito da ' improvviso , fulmineo 
malore, soccombeva jeri il dolt. E»io 
«li L e n n a , aaaato e stimato me­
dico di questa città, 

Il doti, d i r ^ e n n a era un gio­
vane caro abbuono, zelante e valente 
nell'arte su'a: -» quanti lo hanno 
conosciuto ' e hanno potuto apprez 

zsre le rare doti del sud otkore e 
della sua mente, si uuiranno a noi 
nel compiangere la sua fine crudele 
tanto e immatura. 

Alla desolata famiglia l'omaggio 
delie nostre condoglianze sincere. 

fi«>lle< t ino SetUnaanale 
dai 2 al 8 marzo 1S84 

Nascite. 
Nati vivi maschi 5 femmine 8 

» morii » — » 2 
Esposti » — » 2 

Totale n. 17. 
Morii a domicilio. 

Alessandra Cassola di Bortolome'ò 
d' anni 43 guardia daziaria — Augusto 
Zilli di Giuseppe d'anni 4 — Antonio 
Agnoluzzi fu Bortolo d'anni 60 .ost6 
— Teresa Barazzuttì di Giovanni di 
giorni 15 — Ida Franzolini di Luigi 
di mesi 6 — Teresa Cimiotti di Ales­
sandro di mesi 6 — Palmira Beltrame 
di Clemente d'anni 5 mesi 6 ~ Gioac­
chino Clocchiatti di Marco di mesi 8 
— Aurelia Monaco di Francesco di 
anni li — Santo Franzolini fu Giu­
seppe d' anni 53 agricoltore — Rosa 
Pividor-Pisterna fu Andrea d'anni 66;' 
casalinga — Rosa Vizzi fu Sante 
d'anni 23 contadina -» Anna Sinuelli 
-Coradazzi fu Antonio d' anni 55 ca­
salinga — Daniele Tamburlini di Da­
niele di mesi 8 — Francesca Missipi-
Sfascimlaeni fu Francesco d' anni 60 
casalinga — Virgilio Valle fu Pietro 
d'anni387 impiegato. 

Morti neW Ospedale Civile 
Ermenegildo Molerò fu Costantino 

d'anni 29 capellaio — Antonio. Bron-
dolisio fu Pietro d' anni 53 agricoltore 
— Luigi Tegliati di mesi 8 — Giô  
vanni Bujatti fu G, Batt. d'anni 75 brac-
cente — Giuseppe -.'Pezzetta fu Leo­
nardo d'anni 50'agricoltore — Pietro 
Lodolo fu Giovanni d'anni 51 conciapellì 
— Giacomo Zaniu fu Domenico d'anni 
3S pescivendolo — Angelo Peressini 
fu Osualdo d'anni 53 conciapellì. 

Morti alF Ospitale Militare 

Giovanni Traversa di Mare Antonio 
d'anni 22 soldato nel 40 regg. fant. 

Totale n. 24 
dei quali 4 non app, al Com. di Udine. 

Matrimoni. 
Antonio Sturam agricoltore con Anna 

Vidussi contadina. 

Pubblicaaioni di matrimonio 
esposte all'albo munieipaìe'. 

Angelo Santi meroiajo girovago con 
Carolina Dostal casalinga -— Tito Cre­
spi ingegnere con Francesco Ferrarlo 
agiata — Giuseppe Giovo maggiore 
neir Esercito oou Giuseppina ' Dassi 
agiata. 

RITAGLI 
Il trasporto del bestiame agli Stati 

Usiti. La mancanza di ferrovie lungo 
le zone di pascolo costringe le man-
dre a fare non di rado 2 e 300 miglia 
per ratrgiungere la più prossima sta­
zione. I grandi proprietari hanno ge­
neralmente fissati gli itenerari sovra 
carte topografiche, e regolano e di­
sciplinano la merce come si trattasse 
di eserciti di uomini e non di mandre. 
Queste si dividono in reggimenti di 
5000 in 5000 capi di bestiame, e così 
diviso .-si irieitouo io -cammino. Le più 
famose manilre della Bibbia diventano 
uno sciame di api (:!i.fronte a quanto 
si vede in America al momento di 
tali spedizioni. 

Le grandi aziende della specie di 
quella di Abbuquerque nel Nuovo 
Mes.sico, che cofll'i 500,000 animali o 
delle altre ben note di Samuele Allea 
e di Kins nel PexaH, sono organizzale 

con tajle sistema. Mandriani a cavallo 
a ceui'inaia percorrono le zone dei 
pascoli ; gli sbrancamenti e le epedi-
ziotiì avvengono ansai spesso di 20, 
50, 100 mila capi di bestiame che 
dalle regioni interna e quasi de8<»rie 
del Tflxas sono conilolti a pieiii fin) 
alle più prossime stazioni dove si 
fanno contralti culle società ferroviarie 
per il nolo dì un dato numero di 
carri.. Non di rado sì (anno cammi­
nare due e tre mesi interi per rispar­
miare totalmente le spese di trasporto 
dai pascoli ai centri del. ùommeroio. 
Da qualche anno anzi si è introdotto 
il costume di mettere in viaggio le 
mandre destinate alia vendita, appena 
spantano i primi tepori priraaverilf, 
stagione in cui è possibile trovare 
l'erba durante tutta la traversata, 
senza esporsi a perdite por atrofia 
come avviene in altro epoche del­
l'anno. Dal Colorado, la terra più 
ricca di eccellenti p.nscoli, si met­
tono in moto per la via di Chicago, 
ai.primi di febbraio, quantità innu­
merevoli di mandre e che s'incon­
trano poi per istrada colle mandre 
Texas e del Montana, dirette anch'osse 
a quel grande empori') del Far-West. 
Nei giorni più acuti dì siccità è tale 
e tanta la polvere che innalzano per 
dove passano, che si scorge la pre­
senza d' una mandra alla distanza di 
più miglia, formandosi sovra di essa 
come una dèttsiss^ima nube. 

Rossi scrìve, che ebbe a trovarsi 
al momento del passaggio di uno di 
questi eserciti-di quadrupedi. Ne venne 
annunziato l'approssimarsi dodici ore 
prima ; tutti gli abitanti vennero pren­
dendo le debito precauzioni, e non fu 
concesso alla mandra d'avvicinarsi 
alla città se non dopo il tramonto. 
Allora, diffatti, parve che una fitta 
nebbia avesse ricoperta tutta la citta. 
Il passaggio durò dalle 8 di sera alle 
2 del mattino : ed altre di tali man­
dre si annunciavano dover transitare 
nei giorni seguenti. 

Una legge nazionale ordina a tutti 
gli Stali di abbeverare e nutrire gli 
animali durante il passaggio sui ri­
spettivi territori, 

Chicago, San Luigi, e Cincinnato, 
le tre grandi metropoli del Far-West, 
sono il grande ricettacolo di tutto il 
bestiame che si alleva nell'Unione. 
Ciascuna di queste città è provvista 
di vastissimi macelli, impiantati col 
sistema della grande industria mec­
canica ed automatica. 

Negli Stoks-Yards si fanno in qual-
chs (àese contrattazioni che si avvi­
cinano ftl miliardo. (Rossi). 

PARLAMENTO NAZIONALE 

O a i x i e r a . d e i JI>epn.tH.t.ì 

Seduta pom. dell'8 — Presidenza FARINI 

Riprendesi la discussione della 
legge per derivazione di acquo pub­
bliche. 

Approvansi gli artìcoli 2, 3 e 7 ed 8. 

iiumtitkiiBfiiiim 

Notizie Pelitiche 
— La Rèpublique, il Voltaire, la 

Justice, la Franca, l'Intransigeant 
ed altri organi minori stigmatizzano 
seriamente le mene realiste e tornano 
a parlare dell'espulsione degli Orleans. 

La RèpubUqne ed il Voltaire rim­
proverano Filippo d'Orleans conte di 
Parigi pei colloqui avuti dianzi col 
deputato vescovo Freppel, col Fal-
loux, e con Charette, capi dei mo­
narchici. 

Londra 9. Telegrafano dal Sudan 
che Osman Digna proclamò la guerra 
santa. Il suo esercito è di 2,000 uo­
mini ma attende gli alleati. 

Gordon, capò supremo nel • Sudan 

ordinò al generale Graham di att.ic- A , 
care Osman immediatamente. Si ri- •' 
tiene che la battaglia atra luogo ' 
martedì. 

xntisaaii T@legraaaSi»9LÌ, ' 
Soma, 9. Stamane ebbe ìuo ĵo u' 

Quirinale la solita relazione dei iiiiuì-
stri al Re. 

Quindi i ministri si riutiirono a (.'(in- . 
sigilo in casa dell'on. Depretis, Dice-̂ i 
che in questa riunione si sarebbs lis-
sata la linea di condotta da tener>-i ili 
fronte alle prossime interpellanzJ all'' ' 
Camera. 

Londra, 9. Telegrafano da Sualciincho 
Osman Digna, per- 'nulla sfi.duci»to 
dalla recente disfatta, continua ])vodi-
care la guerra e dichiara che MÌI'I-
metto dovrà infine togliere ogni d'iffi 
colta. 

Il generale Graham' cerca di gua­
dagnare con 1' oro le tribù amiolie dui 
nuovo profeta. 

Si crede probabile che riesca nL-li in- 'i 
tento. 

Berlino, 9. Il nuovo partito todci'iu 
dei liberi pensanti terrà un gumdo 
meeting ad Amburgo, sotto la .rrooi- ' 
denza di Stauflfenberg. 

Il Taghlatt annunzia- ohe il go\erao ,• 
intende creare una stazione germaii'';a 
sulla costa occidentale dell' .Africa. ^ 

L o t t o lE*u.bblico 

Estrazione dei giorno 8 Marzo 
Venezia 87 -» 70 — 34 — 66 - i l ' 
Bari 8T - 35 — 73 —. 16 ~ 57 , 
Firenze 60 — 51 — 40 ~ 6Ò — lì'- •• 
Milano 46 — 35 — 54 — 40 - « • 
Napoli 5 - 50 — 86 — 38 - 20 ' 
Palermo 62 — 16 -~ 8() — 13 — 19 , 
Roma 41 — 14 — 21 — 89 - (i4 
Torino 13 — 83 — 79 — 86 — (O ' 

it 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 8 marzo , 

B. I. 1 gena, 1384 - da 93 .=iQ a 93 60 
I, luglio 1884 - da 91 23 a 91 33 - ÌUwi. 
Veneta 1 gennaio da 18? a 18S Socielii Coiti' 
Veneta 1 genn. da 362 a 364 

Sconti 

Banca Naz. 4 IjS Banco di Napoli- 4 1{.̂  I-liiui'a 
Yen. 

Cambi 
Olanda 3[m 
Germania 3{m 
Francia vista 
Londra 3[ni 
Svizzei'a vista 
Vien. Trieste v. 

211i2 
3 4 
3 — 
3 Ifi 
4 -— 
4 -

da 
121.75 . •122.10 
99.85 . '100.05 
24,9y .. 25.03 
99,85 « ino.o.i 

208..- .1 208,25 

Yaluta 
Da 20 franchi da 
Banconote austr. d 

Berlino 8 
Mobilitare 564,50 
Austriache 5 -̂2.50 
Lombarde 249.50 
Italiane . 94,20 

Firenze 8 
Oro 20 . -
Londra 2301 
Francese 100.— 
Azioni T; —,— 
Banca Nazio naie —.— 
A, F, M, —,— 
Banca T. —.— 
C. M. l. 898 — 
Rendita 9397 

Vienna 8 
Zecchini Imperiali 5.71 
Mobiliare 3-25,40 
Lombarde 145.80 
Ferrovie S. 314.75 
BancaNazionale 845, — 
NapoleoDi 9.60 
Cambio P. 48.10 
Londra 12159 
Austriaca 80,75 

20.— a - . -
ia 208,25 a — 208,35 

Londra ~ì 
Inglese 101.15(16 
Italiano' 9i?.3l4 
Spagnolo —,--- ' 
Turco , -:,. -

Milano .-8 
R. 1.5 OlO 93.67 93.72 
P.N. 1 8 6 6 — . - T - . -
Az B . N , - . - • - . -
Ragia T. . .— 
Obblig,M.290.50 • '-.—, 
CambioL, 25.04 25.03 
Francia 99.95 99,95 
Berlino 122,15 - : . -
Pezzi20t'r, - , - —,-

Parigi 8 
Rendita 3 OiO 

.i 5 0[0 ^-. 
Rendita Italiana 93.85 
Ferrovie R 
Londrii 
Inglese 
Italia 
R. Turca 

76.35 
103.02 • 

25.^7 
lOg,-

G. B. De Faceto, gerente réspan, 

AVVISI 
in B" e 4" pagina 
a prezzi modicissimi* 
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I N S E R Z I 0 N I A P A G A M E N T O 

Laboratorio d'istrummti Musicali 1 

t J d i x̂  e ^ — Via Sanie ̂  Mam l 5 t j ' d i s ^ d 
Eseguisce ogni gbriéré di iriparazioiai, accomodature, , ri­

forme d'Isttùnàenti' a'fiìatò in metallo ed in legno.' 
Fornisce! d'Istrùmenti Musicali scélttissimi -- dello'jjrincipali 

e p remia te F a b b r i c h e I tal iane ed Tasterò —, Bande Musi-
jpali. Fanfare od Istrumentisti a prezzi eccezionalmente ridotti idal epr. 
sto di Fabbrica, . , . 

Lavorain guarnizioni'' d'ottono dorato od argentato; specialità 
Stemntli, Trofei militari, 'Erriblemi musicali. Iniziali, Moriogt'àttirn'ì, P̂-l̂ oche 
tràforatei ornàniiénti pei* bordature ecc. . , 

Assicura SQllecitjidhie. . . . . 
Lavoro accuratissimo; prezzi limitati. 

SIWIlMlii: 
fiiori Porla Veriézial 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche se­
litarie e doccia. 

Stufa- in ogni gabinetti, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Benzina Profondata 
e perfezionata 

di SIMON di Pai>ìgi/ 
Questa nuova Essenza nén lascia Mcun 

odnre, e ievaislantaiieaiMeiite le macchie di 
unto, o {iPassu cera'su -ouni •specie di stoffa, 
cotone, Kiua, se.ta, velluito, anch'e di c'oiopìi 
più delicati. Rimette a nuovo i guanti ^dl 
pelle usali. La-sua volattilità è'tale.che po­
chi tninuii dopo averla appjieatia si può-ser­
vii si degli effetti smacchiati., 

— Prezzo' del flacon' Lif̂ 'e 1.25 — 
Vendesi alla Farmacia Baserò'e, Scùid'rì. 

fmrì Porta Villalta 
si vendono all' ingrosso vini biànicni e 
néri, confezionati con uve fine nazionali, 
a prezzi discreti. 

Mièto puro vino da L; 18 al 21. 
Maria Del Rfissier Coi2i. 

PERLESmNORlNE 
Polvere vpllulala là più eccellente' polvere 

di riso ycriitifirecare la pelle, Scatole ovali 
(li Parigi ad II. L. 1.00 ==• l - ' o l v é r e d i 
r-iSQ oblun'ga della casa Longeg'a, a Cent. 30 
al pacchetto. 

Vendesi alla Fairmacia Baserò e Sandri. 

1 

ì 
t.jIC.:lS,rt'l'!S'A.' — Purissima Inglese 
— per aa.'moi ttidìre o tnantatiere net­
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagione invernale impedisce 
ed arresta i geloni, ulilissiiaQa per la 
crepolatura della pelle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Cent. 7'«5 la bottiglia, 
Vendesi allaVaì-màcia Baserò e Sandri. 

Il lucidò' Johnson patentato per la colla 
d'amido si adopera con latt'à' facilità,e dà un 
lucidò brillante ed nn'a hiaiioliezza atiVàgliàùre. 
Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 

Un pacchetto, .con •isìi'nzioni costa Lire..!'. 
Vendpsi alla F*aVmàcia Baserò e S'andi-'. 

Tarnaacida infallibi-
lia^p^r la -disiruziiina- delle tarme. Esso 
« '^ preserva da Tarlo lutti gli Oggetti in 

.lauerie, .pellicerie, p:inni d'ogni genere. 

Prèzzo Lire 1.20 pacco grande 
»' » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

^ % -
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Inchiostro ìridele-
pp.i' m.arcaro e contrassegpaie la 

.[..•"."'"'^biancheria. Prezzo cent. 90. 
y Vendesi alla Farmacìa-Bossro e Sandri^ 

Vernice per mobìli 
senza bisogno di operai e con tutta. facilU'A 
ogn'uno può lucidare le proprie ;mobilie. 

Pre2zo di uua Bott. cent; 60. 
Vendesi:alla Farmacistai Bo'sèro e Sandri. 

ÈàMhxà hmméti 
A. F IL IPPUZ2J 

«niiCtìl.Sf.TS^ATJ-RO» i l i X J O r i V J S . 
Pftfveri .pettorali Ruppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni.specie 
dì tosse e che ormai è ricouogciu.tO'.per )a 
su* azione-in tutta l'Italia, viene; racoòmar-
dslto ai sofferenti che con, altri specifici di. 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono' inutilmente la guarigione spreeapd-., 
tempo e danaro. Per provare la validità- d.i 

• quanto qui si asserisce trascriviamo parte, 
delle commissioni pervenuteci corredate: dai 
più lusinghieri e meritali elogi. 

Signor Antonio Filippiuiri - UDINE. 
' Milaao 

42.tnii ordj-nazione.-
Pavorite spedirmi N'. 24 pacchi vostre'rinomata poH-

ven Puppi le sole c-h4 inoontrastabilmente superino d-
gran lunga qualsiasi.altfo rimedio contro la -tosse. , 

Con stima ' ' 
CAROLINA,-G-ABKtai Pr.KZZA.' 

Signor Antonio FiUppuzni >-^ LÌDINK. 
.*rerni 

19.rna ordinaaione. • 
Ho esitato completamente t 'ult ima spedizione oaà 

mi sfaceste dietro -teib ordine pròprio dei quaranta' pac-
ohetti-.di polveri Puppl,' Compiacetevi di spedirne al hiin ' 
indirizzo'altrettaiiti avendone esperimentata l'effloaciii e„ 
essendo dai dient i solieoitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO fuKAFooLi. 

Signor Antonio Filippini — UDINK. 
S. Remo 

1 i.ma ordinazione. 
Vi commetto N.- 12 pacchetti .polveri Puppi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio, contr.o la tosje, 
superante di gran lunga tutti gli altri fliiórà conosóiù'i 
Ho l'onore di saiutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fanno-séguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'h^ 
curata prepar.azi-on».' del. suddetto medica­
mento ir qaale.viene .esitalo- al tenne pmtw 
di ' t in t i Urti, presso questo R. Stabilimento 
farmaceutio'o-. 

co V H 

'CBfvmm 
Col mtz'io e» fc'fic ti c8-lcio et.) 

micamente puro preparato fi'el La 
b iratorio delia Scuola Agraria Pro­
vinciale dì Gorizia. Si vende al prezzo 
dì L. 8.50 al Ghilogramma con Istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISmi in UDINE. 

< 

20 Ai ^'mmu 20 
Lo tossi si guariscono coli'uso delle 

;;i'r,':20 annf d'esperieiKaf;::! 
rate dai farmacisti t lonero e S,audrl 
dietro il Duomo, Udine. 

Udino 1884 — Tip. Jaoéb eCèlmegna. 


